
 

 

 
  

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

  
 
 

N. 07 del 17/02/2021 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU 2021 
 
Oggi, 17/02/2021, alle ore 20,50, presso le sale del Castello di Caprese 

Michelangelo – Casa natale di Michelangelo Buonarroti si è riunito il Consiglio 
Comunale.  
 
          Alla prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai 
Signori Consiglieri a norma di legge, risultano presenti e assenti: 
 

         Presente  Assente  
BARONI  Claudio  Sindaco       X  
ACQUISTI   Paolo    Consigliere       X 

CAPOCCETTI Mattia  Consigliere       X 
CUNGI  Federico  Consigliere       X 
DONATI  Federico  Consigliere       X 
FINOCCHI  Ilaria   Consigliere       X 
NARDELLI  Onelia  Consigliere       X 
PUZZELLA   Monica          Consigliere                X 
SANTIONI  Fabio   Consigliere                  X 
FIORI   Gabriele  Consigliere             X 
DORI   Alessandra  Consigliere         X 
 
 
Consiglieri assegnati n.    10     Presenti      n. 7       Assenti     n. 3   
   
 
 
Presiede la seduta il Sig. Claudio Baroni nella sua qualità di Sindaco. 
 
 
Il Consigliere Puzzella Monica è presente tramite collegamento su piattaforma 
Skype 
 
Assiste il Sig.:  Dr.ssa Bartolucci Maria Gabriella Segretario Comunale incaricato 
di redigere il presente verbale in collegamento sulla piattaforma Skype 
 
 
 
 

  

Comune di  
 

CAPRESE MICHELANGELO  
 

Provincia di Arezzo   

  
   



 

 
 
 

Letto, confermato e sottoscritto 
 
   IL SINDACO         IL SEGRETARIO COMUNALE  

F.to Claudio Baroni         F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci 
 
 
 
Per copia conforme all’originale e per uso amministrativo. 

 
Caprese Michelangelo, lì 05/03/2021 
 
               Il Segretario Comunale   
                      F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci      
 
 
 
_______________________________________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
- COPIA DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ STATA AFFISSA ALL’ALBO PRETORIO 
IN DATA ODIERNA E VI RIMARRA’ PER 15 GIORNI CONSECUTIVI AI SENSI E PER GLI 
EFFETTI DELL’ART.124, COMMA 1, DEL D.LGS. 18/08/2000, N. 267. 
 
 
Caprese Michelangelo, lì 05/03/2021 
 
          Il Segretario Comunale   
                       F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci      
 
    
_______________________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA’  
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
 

 - per decorrenza di dieci giorni dalla sua pubblicazione e ciò ai sensi del 3°comma 
dell’art.134 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267. 

 
 X perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, 4° comma, decreto 
legislativo 18 agosto 2000 n.267).       
    
                                      
Caprese Michelangelo, lì 05/03/2021     
 
                    Il Segretario Comunale   
                F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci  
 
 
 



 

 
 C.C. n. 7 / 2021  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto l’art. 1, commi da 738 a 783 della legge n. 160 del 2019 riguardante 
l’imposta municipale propria (IMU). 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 12/06/2020 in cui sono stati 
approvati per l’anno 2020 il regolamento e le aliquote IMU. 

 

Considerato che la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1: 

- al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per 
cento e il Comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 
punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale 
di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 
0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento;  

- al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati 
costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni 
possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per 
cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino 
all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento, ma che nel Comune di Caprese 
Michelangelo in quanto classificato montano non è dovuta l’IMU per i terreni agricoli; 

- al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 
per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, 
possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 per cento; 

- al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi 
da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i 
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 
per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non 
esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, i comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi 
del comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare 
ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino al 
limite dell'1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi 
indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 
alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni 
negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, 
restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento. 

 

 

 



 

Visto: 

- il comma 756 della legge n. 160 del 2019 che prevede a decorrere dall’anno 
2021 la possibilità per il Comune di diversificare le aliquote esclusivamente con 
riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, che dovrà essere adottato entro il 29 giugno 2020; 

- il comma 757 della legge n. 160 del 2019 che prevede che la delibera di 
approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile 
nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di 
interesse del Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di 
elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa e 
in assenza del quale la delibera è priva di efficacia; 

- che il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, 
ha precisato che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole 
fattispecie che saranno individuate dal decreto ministeriale di cui al citato comma 756 
decorre solo dall’anno 2021 e in ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto 
stesso vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU 
previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del federalismo 
fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante; pertanto, ad avviso del 
Dipartimento delle finanze, la disposizione che sancisce l’inidoneità della delibera 
priva del prospetto a produrre effetti non si può che riferire al momento in cui il 
modello di prospetto verrà reso disponibile in esito all’approvazione del decreto di cui 
al citato comma 756. 

 

Visto che per raggiungere l’equilibrio di bilancio e garantire l’erogazione dei 
propri servizi il Comune ha la necessità di reperire dal gettito IMU un importo pari a 
quello del 2020. 

 

Considerato che dalle stime operate dal Servizio Tributi sulle basi imponibili IMU 
il fabbisogno finanziario dell’Ente può essere soddisfatto con l’adozione delle seguenti 
aliquote: 

1) abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 
relative pertinenze: aliquota pari al 6,0 per mille; 

2) fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari al 0,1 per mille; 

3) fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto 
che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati: aliquota pari al 2,5 
per mille; 

4) fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10: 
aliquota pari al 10,10 per mille; 

5) fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 10,10 per 
mille; 

6) aree fabbricabili: aliquota pari al 10,10 per mille. 

 

Visto il comma 48 dell’art. 1 della legge n. 178 del 30-12-2020 che dispone: “A 
partire dall'anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o 
data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da 
soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata 
in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato di 
assicurazione diverso dall'Italia, l'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, 
commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura 



 

della metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente 
natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due 
terzi.” 

 

Visto il comma 599 dell’art. 1 della legge n. 178 del 30-12-2020 che dispone: “In 
considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per 
l'anno 2021 non è dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria di cui 
all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a: 

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché 
immobili degli stabilimenti termali; 

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili 
degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di 
montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, 
delle case e appartamenti per vacanze, dei bed and breakfast, dei residence e dei 
campeggi, a condizione che i relativi soggetti passivi, come individuati dall'articolo 1, 
comma 743, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, siano anche gestori delle attività 
ivi esercitate; 

c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese 
esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o 
manifestazioni; 

d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili, a condizione 
che i relativi soggetti passivi, come individuati dall'articolo 1, comma 743, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, siano anche gestori delle attività ivi esercitate.” 

 

Visto il comma 2 dell’art. 177 dell’art. 177 del decreto legge n. 34 che istituisce 
un ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal comma 1, nello stato 
di previsione del Ministero dell'interno, con un fondo di 74,90 milioni di euro per 
l'anno 2020. 

 

Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell’Ufficio Tributi, 
geom. Luca Landucci, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 

 

Visto l'allegato parere di regolarità contabile espressa dal Responsabile del 
Servizio di Ragioneria, dott. Maria Gabriella Bartolucci ai sensi dell’art. 49, comma 1, 
del D.lgs. n. 267 del 2000; 

 

Con voti unanimi 

 
 

D E L I B E R A 
 

 
A) Di approvare confermandole le seguenti aliquote IMU per l’anno 2021: 

1) abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 
relative pertinenze: aliquota pari al 6,0 per mille; 

2) fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari al 1,0 per mille; 



 

3) fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto 
che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati: aliquota pari 
al 2,5 per mille; 

4) fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria 
D/10: aliquota pari al 10,1 per mille; 

5) fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 10,1 
per mille; 

6) aree fabbricabili: aliquota pari al 10,1 per mille. 

B) di stabilire in 16,00 € a m² il valore venale di riferimento ai soli fini tributari 
per le aree fabbricabili. 

C) di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la 
presente deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul 
sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 
finanze e che ai fini della pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la 
delibera entro il termine perentorio del 14 ottobre 2021, nell'apposita sezione 
del Portale del federalismo fiscale e che in caso di mancata pubblicazione entro 
il 28 ottobre 2021, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno 
precedente. 

D) Con voti: unanimi il presente atto viene dichiarato immediatamente esecutivo. 
 

 
 

 
Si esprime parere favorevole ex art 49 D.Lgs. 267/2000 

IL SEGRETARIO 
Dott.ssa M. Gabriella Bartolucci 

 
 
 
 
 
 
 

 


